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non già che a questo fosse più aflezionata
che agli altri, essa non am&va alcuno, ma
la salvezza del complioe era importante
psr i'esito della vendetta. J'radiege si fer­
mò sull' idea dI un telegramma 6he farebbe
mandure dalla contessa per non compro­
mettersI. Pui, passaudo ad un altro ordine
d'idee" cercò racoogliero i frammenti s~~rsi
dellll conversazione cho avea avuto 1:6'rio
di non ascoltare attentamelite, e ai domano
dava che poteva essore quel perdono otte­
nuto dalla clemen~a iInperiale che, a dire
della buona Tatiana, doveva eccitare' ad
nn {Ilmpo la gioia e la riconoscenza della
fanciulla,

.Non appena si accorSli cbe la contessa
era rimasta sola, Nadiege le si ripresentò,
e, simulando l'affetto più tenero perE'e­
dora, ma disse: e nOll potrebbe avvenire
ora che la vecchia nutrice trovandosi, alla
prestlnza dell'imperatore per .presèntare
queile lettere guastasse le cose? L'impera­
tore potrebbe farle certe domande, ed eSili '
imperfettamente o male rispondendo po­
trebbe f!lr perdere quel tanto che si è gua­
dagnato neH'al\irpo del nostro monllrca Il
favore di Fedorll, pur senza le lettel'e.

NOSTRA. GORRISpOl\U)mN~A
ALBY, (mezzogiorno; della,Franoia)

11.noveuibre 1891.
·SOMMARlO: Divisione del Gabin~tto "" Un proc,ssso
;:..... ·La.S.,}$lìde,,..,.Ll\Jj~~!I;uc!a;,.fed~le.- r... lIV-venire. . , ' . . .. ,' '.. :' ','

Con lo compal's~ del·. focoso Olemencellu
Il palazzo Bbrnoue, flsuonanllOValtientel1
grido di guerra o di dIssoIUZIOntl• .l\'la per­
chè il vento deììu ctiscordla h~soffillt<! sul
capo dei nostri pacifici deputati o uuuac­
CilltO di nanfragIO ht barca lIello /SIIILO 1
Da ragione la SI trova dopo la soomIJllrSll
dello spettro di Boulang~r. Agli opportum­
sti e radicali, che avovano fatto leg" contro
il COLOnne 118Wico,· manc.t orUJal il vincoto

. dell'alleanza e, p~rcIò ciascuno seute il '1)1­
sogno di riprendere 11 propno posto. 1)'al­
tronde si sa bone che degli seresn esistono
nel seno stesso del gabinollo tfll Freycuiet
e Oouetaus, scre~ii che unnacoìano di 1H\S­
Slrt! ad uno stadio acuto e III sceuuere
forse anche In pluZZa. Basterà IlU pretesto
qualunque. per farli scupl'lllre, e "!CCOllie
Uoustans è sompro r flumme de puigfle,
egli saprà tonorsi stretto li porlilfogJ JU con
llllO Ili quel colpi d'lluclaclllcho ~olllordl'

scono, terrorizzano 11 volgu Stup~tlltto e gli
fanno dll'o: tJho uomo è Oonstuns!!! ,

LeeJozioni di l~l" l' altro, forse, ~ouv Il
segnale di questo mOVlllIento. N~r Nord
e uella YOllne la .MtllÒ accanita tnt.I
candidati del governo e quelli d~ll' VppOSI­
~ìoneò Se II astuzia o il lUaneggiO di Uon~

stans lo farllnno vlncitol'O, 11 suo tl'lonfo
sani una nuova. conferma della sua polltwa

,èd. egli'verràludubbiameute s'tlntalo qUal~
s.alvatoredella repubolica.

***Ecco quanto ~onceroe la nostra politica
geueralo, Se p~r questll parte la situazione
é lesa, dall' altra SI manifesta ape,lnltionte
latimunia e l'oppressionedol pOLere contro
qnell' angusta lUlIeslà senzaditosachechia­
mR8i Chiesa Ollttolica.· Tutti i cuori'catto­
liCI di .fj'rancla son rivolti in quest' i~t~nte
verso l' intropldo arCivescovo U'Aix. ,Onoro
a quest' eWltJo e v~nerando vegJJllrdv! Egli
è la vltllllia espiatoria deslgm!ta dal fqrore
maSSOlllCO alle vendette del governo.Tm
poco egli compamà iunlluzi a' suvigiudici,
scorlatoda tutlo tJ1Ò che la .I!'raucÌlI tJhil\DlIl
UllignaniLlio e uobi:e, fofte del sno dìritto
e del testimonio della SUa coscienza. PQtrà
rispondere Ji~ramon\eIL' slloi iudegni·accu­
satorl: utorza nostm flaee est tes/imo­
niuln cOI/SCiel/tìlle nostrae. D'ogni parte,
i vescovi fraucesi s.!lidall n~lla prospora
come nell' aVVersa fortuna, hanuo scritto a
mona. .Gontho,Sonlard per esprimergli lac ::>§lI:;

'.1

Il Oomitato mi/llOose pel discorso di
lunedì avouclo tllttli invito d'assistervi au­
ch~ J'Associazione di etettor'i cattolici
di Milano, questa risposeogregiamentecosl:

« 11 OonsigliQ direttivo' delle AssG.cia,
zione di elettol'ieattotwi visto )' invito
direttogli dall' onorevole Pouti perché ab·
bia ad inviare un rappresontl\nte ad assi,
stere aldiscoÌ'so che S. E. il Presidente
del Oonsiglio torrà nella nostra città il
giorno 9 corrente jdeHbera' diaccettulo
pnro stando ferLlloalla disposizione dello
Statuto, che vbbliga .j'Associazione a Se­
gUIre in materia di elozIoni politiche hl
linea di astensione tracciata ai cattolici
dal Sommo Pontelle,e, disposiziono chenon
può revooare lino a che duri iusoluta la
quistione religiosa lO Italia o fino a che
non piaccia allo stesso SOlUmo Pontefice
tlssaro condotta diversa_ Approfitta della
circostanza per rinnovare il voto' già emesso
p~lbblicam~nte in occasioue dello ultimo
elezioni politicho, che i. poteri legislativi
del1anazlOne diano operaalla pacificazione
religiosa dell' Italia, pacificazione che non
può non eSsero il deSiderIO di ogni siucero
patriota. »

S'alzò in piedi con uno scoppio di risa
doloroso e sinistro ad un tempo, sì straziò
Il petto c,olle unghie e si mise a correre
su e giù' per la camera come una liones,a
furente, eforzandosl a stento a trattenere
le grida inarticolate che le sfuggivano dalla
strozza.

La rabbia l'avea trasformata dandole
ulla bellezza terribile,quella bellezza stranu,
spaventosa che .è l'eslerIOre riflesso di una
passione spinta all'estremo,

Passando davanti ad uno specchi!), vi ai
scorse, s'arrestò come aJiascinata dalla pro­
pria immagine, e le svrrise con soddIsfa·
zione crudele, perocchè, qual'era, si sentiva
invlUcibile,

A poco ~ po'~o, .questo secondo. accesso
diminol d'intensità, .le sue idee divennero
più chiare, sedette nUOVllmenlo incrociando
le br':\GtJia, e, collll testa bas,a, cominciò a
rdiettere, cosl assorta ne' SUOI pensiel'1 che
concentrò tutte le facoltà sullo stesso vb­
biettivo; llberare l::!aclÌka. o salvar~ Il
dottore.

Mille progelti le riddavtlno nel cervello;
essa li esallllllò freddamente, l'iconobbe che
quallto poteva tentare per rapire i:ìachka
alla polizia, in quel momento era utopl­
stioo, AllorI! non J!tlIlsÒ ,Iliù ohe al dotlore,

dendole la mano - vi domando perdono
di aver ridestato in voi dolorosi,ricordi; ma
volevo che MOllsìgnQre conoscesse la no­
biltà dei vostri .sentimenti, la profondità
della vostra fede,

Rientrata nella sua camera ave si chiusa
a doppia mandata, Nadiege' cadde, come
annieutata, sul divano ila violenza che si
era fatta aveva alfranto e, per cosI dire,
paralizzata la sua energia; le pareva che
unll. mano di l'eno le stringesse il cuore,
che le mancasse il respiro, i suoi polsi non
battevano che debolmente; essa si sentiva
mancarei, senza tentar di resistere a que·
sto prostramento, chiuse gli occhi e stette
alcuni istanti in un'assoluta inerzia,

Ohi l'avesse vista in quel momento, psl·
lidacome un marmo~ colle braccia pendenti,
la testa arrovesciata all' indietro, l'avrebbe
presa per una IDorla.

Quello stato cosI contrario alla sua natura
non durò,

SI .operò ben presto la rellzioue i il san.
gli ailluiva al CUOl'e e le sali al cervello,
le vene del suo collo si gllufiarono, le sue
gnallcie ripresero un colorito più vivo, la
.l'ebbre le tece battere le <empia, il furore
di, lei dlvamp~ tantQ piùì'ò~ellso, quanto
pm era stalo represBO.

APPENDIOE

LANIHILI8T!
_ Brava! brava! figlia mia! :- disse il

Vescovo tutto oommosso. - Perdonando
al governo legittimo della Santa Hussia,
non avete, è vero, perdonato a un colp~­

,vole .perocchè non ve n'era, ma ad un
aIlli~o ingannato, il cui fatale inganno vi
riuscl funesto; nondimeno, faceudo ciò,de­
ste Ull bello 'e magnifico esempio, per"cni
da parte mia, vi ammiro e vi faccio sincere
congratÙlazìoni, benedicendovi.

La siberiallft s'inchinò profondamente;
un' pallore cadaverico le copriva il voito;
la mano di lei raggrlllzata sn1 petto strID­
geva con furore indICibile lo scapolare nel
quale era chJUSO il brano di pannolino tiuto
nel sangue del padl'e, e sul quale aveva
giurato odio eterno alla. uazione russa,alla
sua religione, al sno imperatore, iu modo
particolare.

Quando s'alzò, l'alterazione dei suoi li·
l1eamenti colpi vlv~n;cnle l'amica,

- ltiliratevi/ lilla cara ..... lediBBe eten,

I che èun nemico impotente, allora si dice .Se cotesta tirannide non fosse" rome

LA' 'PO'f'ITIO! Bf U1L'H IJIAS' T'IGA che si può pùre lascinrfare, O che,anzi glipolrebbe mai intendersi che i1mlDlstr?,""li U'· ;UU .,Oll.' . A si dov'erondere·omaggio. Naturalmente la; 11 qualellveva giàiespinto con sdof5no Il
';NEL DISO.OR.SO. R,UDINÌ due coM COZY.ltllo tra ioro : lasciar libero ,spspettocho si vòloBse por altre Vie che,

chi minaccia, passi, m~ onorario sovrana-',I!lprl\lmpnt~, pacifiçhe andaro. a Roma; Sl~
, ---- mente, è troppo; quindi la logica riprende 1Ì'ttovasse ml!llstç,o.lI",dt~9~ Stl~~,owb.r~1 :,0:

RiproducialM nuovamente qm sotto l'e i suoi diritti noi fatto o nelle idee, e, dopv qnel dl rimanesse paCificamente 'mi­
parole che il presidente del, Oonsiglio ha mentre dal governo quotidianamente vien nistro?
pronunciate .in ordine Illhtpolttir,a eccl~sia·. .Iesiuaìa al Papa la libertà, COI.ne tosseef, « Machi è che,darà ai governanti co­
sticlLin una ui cvmlllentidoll'Osserva torei MtivlllUento nomicoe pericoloso; mentre raggio ~ Sarebbe piu facile. trovare suffi-

gli onori sovrani ,non gli si rendono, perchè' i cienti all' odierno commercio d'Italia"mo-
RomallO: non c'è ,.t\eppllreMcasiono di rendergli; nete d'argento e d'oro, che esempi di ci-

< Aliolillno incasni! Papato, che assu- mentre se ipellegrinì vengono.a visitarlo,i vlle cOl'llggio..·
me talvolta nttitudini di minaccia jma, il governo li las~iaimpunernenteinsultare; Anzi, caduto Orispi e ritornato H pc­
che presso noi,viell contenuto entro i -ll- si stimola negli anticlericali Il desiderio: toread nomint, quali.lo tenevano nel 1870,
Illitidella sllapotesta spirituale, non solo che si va{ln più in là. dell'ipocrisia, che a la parte di trascinanti non è piu rappre.
dalla for~a della leggo,che non si potrebbe viso aperto si procedll vors!) il Papa comei sentata al governo, ma quella di trasci.
in 'vanoo offuodere,',mll'dal consenso presso- I g' n t 'd v l' h I' o Ical en e SI e a verso co ut c e o, nabili vi è rappresentata ampiamente.ehè unanune anche di coloro,' che 'piùcre- t . 'd' .,s assogovarno .conei era come nemico, e Attlpiù. ~ra.vi che l'abolizione d~lle, .Gn,a-
dorlo e pregllno, . 'd' qnindigli si tolga ogni offerta d' onori r~ntigie, SI compirono dopo,av~r dlchlarat,!

« La politica eccleSiastica, oramal! tra I- sovrani, ogni indipendenza dalle leggi co- plù viVMemente ancora di ien che nonei
zlonate, onore 'l forza dal regno Il Italia, muni, oglli facoltà di accogliarepellegrihi sarebbero compiti mai. Sarebbe stato più
sarà scrupolosamente mantenuta, Deplore- stranieri. nel vero il governo, se invece di proferira
voli,incidenti sllscit!lti da pochi ciechi di E allora che cosa valgono le dichiara- con tanta. sicn,rezza .qnel J'amax,'s, ..a.vesse,
intelMto non ci tara~Qo deviare. Nùq, di- "t diR d' l d'
scnteremo 'per così poco lo statuto' foo,l(1.1 ZIOlll atte n. u In ai ra !cali, che per promesso di avere pet giorno in. cui, lo

l'inciùente del' Pantheon non s'indnrrà Il Gnarentigie si aboliranno le stesse lacrtllle
1116n\aIIJ, dd rq;no. . , 'mettere in discussione il primo articolo coo cui Giovanni Lanza tentò d'addolo,

«.Non tocchertllllo per questo alla Jeg1je l Il St I t l G ' .. Q S l d l
l!trttl1tari~ ed immutabile de. Ilo guarentigie, <o o . a no o e uarentlglO" e o rarsi per il 20 settembre, e i avarDe

stesso, cootegnoabitUl\le del governo in· nella coscienza la lIlncchia,
che una ,esptlrienza non breve dimostrò es- duce i fIldicllli a voJere che esso si metta _-'-------
sere Silvia ed upportnll!l., ili regola coi propri sentituenti iudl'renrnotl C MI A

L• It Il' vnr" mnno III rispntto ile v UN ASSOefAZIO.NE CATTOLI A.DI L NO
« ~ l. ,\Un v l'w· v " , od ostili verso i! Papati), e spinga alle na- ED ILDISC()USO DI RUDINì

che deve alla libertà di coscienzile alla turali conseguenze questa ladill'erenzll e
tolleranza religioslycosì gioriosltlllento pro- questa ostililà,che ejfi~acia può avere il
fessatil nel oostro paese, basta altezzoso pronUllzlato ieri e la dichia'

«1,pellegl;it\i dì tntte le pllrti delmon,· raziono di ilmnutl!òitità e di benl5el'vi~o
do 'corthld!a,difosa che loro accordau()ltl l'llasc!~tlt alla leggo gUlirent,igie 1 "
nostrO leggi, vutranno pur>s~lupro ~ellire Che Il governI> fa.cesse suo, per ora, il
in Homa e ,rendIJre d,evolò ~m~gg.lo ,al mutocoutro ,queilalegge, non lo pensava:
Sommo Pontetice,al quale" Ìlouho siamo ci vorrebbe ,un governo di matti per a.
torti ilei presente e sicuridell'avvsnire; vero di <[uesle, velleità;dquindi, il dichia"
possiàmo garllntiresenza. timer,e la Ulassi m~ rare che esso non.sonte Il·· bisogno di si.
libertà. e rendere Bel tempo !stesso gli milirifòrme, era affatto superfluo.
ouuri sovrnlli.. Inve,'ò lapreoccupaziooe generale è

Dì queste parole noa parle è dirtJtta al uo' altra jçhe ,cioè il moto si. estenda
Vatie,nno, ··lln'altra Ili radicali. Qllellu al tantv che il govel'llo sia, costretto a su­
VatiCllnu conf~rula ciò che Nicolò Tomnllt, birlo. Contro qUi:StO l'ericolo, che è il solo
560 scrisse'delle gual'8nti,qieqnando si di- ' che assicnraziooi ha egli dato ~ nessnna ~
scntevano in Pllrlameato:' non mostra nelllmeuo d'essersi accorto cho

«Di osse intende"j tarò in,ieme llna il pllricolo ci sia; e che garauzia di forza
concessione a.norevalo, o no privilegio od~o' ; e di costaa~a può esso dare contro !a, fu.
so un .atto insieme di riverenza e d! di- ! tllra yresslOue orgalllzzata dell' oplllione'
sprezzo, come sarebbe chi att~gg\a la I pubblICa antlCJer!Cale Vl goveruanti d'oggi
Pl1rsooa a.un inchino e I@ labbra asog, Bono ancora quali 11 dlpmgeva nella stessa

;'g\:\jgllo di' schernoo. lO lettera al deputato BertolucciNiccolò
Tommaseo:'Infatti si conferma il proposito di ga·

ralltire al I!apa la massimalib81'tàe glì «I poveri governnnti appariscono di lIlal
onori 8ovl'ani, dopo aver IlllttO che esso garbo trascinati ora di qUIl ora di là, o
assume talvolta attitudini di minacci!l. maneggiati come strumento meccanico da
In una parola; prima si vuoi stampar quei pochi i quali si credevano taro a sè
bene. nelle llIenti che egli è un nemico, e docile e potente stl'llmento, e non riesce
quando si è creduto di poter assicurare né docile nè potente..'
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Cose di casa e varietà
Bollettino Meteorologico

-DEL GlORNO 12 NOVEMBRE 1891­
Daine·;Ilitia Castel/Q-AlteBea sul maretll. 130

sul Nolo m. 20.
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Tor.
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momelro S,3 IO Il IOS Il,4 +4 +S,6 10.2

Sarotnet 740 74~ 746 746 - - - 74'5.8
Direzione

Iaorr. sup.

. I~!gll.iaerl.·'" - Il trionfo dei nll;l!iona·
l,stt In Irlanda. - Il risultato dell' eleZIOne di
Cork avrà una eco prolungata e vivissima nel Re·
gno·Unito. Le brutali e pazze violonzedQi parnel·
listi nOLI hanllo impedito alla parta migliora e
pleponderante della popolazione di Cork, dietro la
quale è l' im meusa magglorallza della nazione ir·
landese, di dare alParnel1 un6uccessoreantipar'
nelli6ta, il Flaviu,

Si era fatto un tentativo d'illvolare lo Dme,
nsl momento dello spogllodélle sohede jma la
vigilanza dei nazionalisti ha costretto la polizia a
provvedere in tempo contl'o tale aoperohieria.

Questo fatt,i importantissilllO conferma quanto
dlceyamo' iu uu recouie nume(o, che oioèi ·par.
nelbsti, bUOni soltanto agli oltraggi ed alle. inde·
gnità da trivio, non hanno piil sacogli onesti sd
ID..tellig.enti oHtadini. La. pacificazione. Ilenerale,
~espinta daldopntavi parnellisll e dapochi faziosi,
In paese, Bi compi"'ì a loro dis petto, dimano in
mano 'cho. il popolo irlandese sOI'à chiamato a dare
Dn responso.· .' . c'.' .•.•,"": o

I parnellistl non hanno· da aspettar6i oramai
che la sode deifelliali, ,coi quali s.iconiondono,
di formare, oioò nno dei bassi fondi sociali, fag, .
gHi con orrore da tutta la gente dabbene. Il Va­
loroso clero irlandese ha gran parte di merito in
tale risultato. . /

Roma - Ula' prinoipe l"omano ohe si fa
gesuita.- Dou Ippolitodei principi Aldobran·
dini,ter~ogenito del princi.\leDon Oamillo, è en­
trato l'altro ieri nel nivizlato deUa <;lompagnia
di Gesù. . .

E' nngiovine nobilissimo per s;hiatta,ecoslume
che all'età ili 22anni[ abbandona solo il mondo
pBr dedicarsi al servizIO di Dio· ed·alla maggior
gloria aua. geco i trionll della Chiesa Cattolica,
un segno della sua Divinità I .

Spezia -·Unanuova nave da guerm.
- Quanto prima, a. Spozia' saràposta sullo scalo,
ove il già stau costrotta la OOtlnenl!a, nn' altl'a
n'aV~ da guerra sul tipo delDogai!> loggermente
mvdilìealo.
• NOli è ancora. stato fissato il nome col quale la
.nuova nave verrà battezzala. Essa, però, come
emerge dai di eegnie dagli studii fatti, avrà le
seguenti dimensioni.: LUllghe~~a Ira le ordinate,
01. 80, fr~ le perpendicolari, m, 76,iargho.za fuori
d~ll' ossatura m. 12,50: immersione media m. 4,66,
dl,locarnento tonnellate 2,470.

Sara provveduta di un ponte .corazzato, di due
eliche, mosse da macchioa della forza dì 7000 ca·
valli j'una, elle faranno conseguire nDa velocità
presuntiva di 20 miglia l'ora.

d) Della resistenza s della 'difesa legale
contro glz arbitri del governo a danno
della religione e della morale nelle
scuote; '

(Relatore: Cav. Prof, NICOLO REZZARA,)
Considerato che, dopo la promulgazione

dell!" legge Organica 13 novembre 1859
s~U lstr~zione, ~ltre L~ggi minori, Decreti,
Circolari, Istruslonl Mlnlatoriali, hanno mo­
dificato notevolmente l'ordinamento scola­
stico in Italia j

Oonsiderato ohe tali modificazioni, più
che da vere e proprie Leggi sono state tn­
trodotte mediante Decreti Heali o Miniate.
riali e anche oon sernplici Olrcolar] di mi.
nistri, molte volte in evidente opposizione
con le Leggi vigenti' e perciò viziati di
ìncòstituzionalità ;

Considerato che nelle dure condìsionì in
?ui trovansi I ~attolici italiani è di suprema
Importanza e di assolnta necessità ohe con
tutti i messi, dalle Leggi consGntiti, ven­
gano difesi I diritti dei Comuni, delle fa­
miglie, delle scuole, degl' insegnanti, in
quanto tale difesa possa ridondare a vallo
!aggio dell' islruziolle e dell' eduoazione ert-
stìana della Rioventil ; .

Il nono Oongresso Oattolico Italiano ri­
conosce l'urgenza che la terza Sezione del­
l'Opera dei Uongressi abbia a costituire una
sottosezione, la quale tenendosi ai corrente
della legilla~lone scolastica, abbia .Io spe­
c!ale incarico di dare pareri, consigli,istru·

. sionì e consultazioni legali in controversia
aculnstiche, affinché i cattolici italiani e i
loro lstituti possano efficacemente difendere
i loro diritti, sia in sede amministrativa
che in sede giudiziaria. .

(Còfltinua).
-------,~. ---"----

ITALIA

DELIBEH.AZIONt
nEL' NONO CONGRESSO CATTOiJlCO'ITALIANO

b) Opera per la conservazione della Fede
. 'ne,lle, souoI8.- Suo stato presente.

AIUtI al suo estendersi.
Il Oongresso~elibera: ,.
L Di pregare vivamente i Reverendìs­

simi VescoVi e Pai.rochltìelle DIOcesi d' 1.
talia,·petllhè SI compiacciano .di raccoman­
dare nelle Uhiese quest'.opera della conser­
vazione della Fede netleacuole,

2. Insistere presso i Oomitati Diocesani
e l'ilrrocchiali e Oorrispondenti dell' Opera
dei Oongressi, e presso qualunque altraAs.
eocìazione Uattohea, affìnéhè tutti si ado­
perinlY con zelo e premura per la diffusione
di quest'Ùpera e cooperillo, sempre che ot.
tengano la piena approvazione dei rispettivi
Vescovi e Parrochl,· per la fondazione di
Oomitati locali e per la raccolta delle of·
ferte 6econdo ciò che è stabilito dall' art. 7
dello statuto.

3. DI raccomadare ai suddetti Oomitati
ed Àssociazioni cattoliche, di valersi per la
raccolta delle oHerte anche dèlle donnA' cat·
toliche e delle Àssociazluni femminili.

4. Di racoomanda!'e ohe si stabilisoano
delle decurie le quali facciano capo al 001­
lettore come si usa. per le Opere della S.
Infanzia e propagaZIOne della Fede.

5. D'implorare dali'Autorità oompetente,
che Si fiS61 un giorno festivo dell' anno nel
quale si faccia in chiesa nu discorso appo·
SIto intorno a questa Opera, esi faccia in
tale occasiolle una questua straordinaria.

6. Di raccomandare alle diverse Associa·
zioui oattoliclie di tenere ogni anno una o
più oonferenze SU ques't'Opera invitando a
dette conierenze ancho per60ne estranee al
movimento cattolioo. DI tali oonferen~e si
darà poi conto alla Presidenza,

c) Delle Scuole di religione per ali operai
(Relatore. :UMllERTO dotI. cav. BORELLI

di Torino),
1) Per gli adulti operai

Oonsiderando:
1.0he l'operaio cattolico ha molti legami

molti doveri e poco tempo j . ,

2. Ohe nelle sezioni degli operai cattolici
si deve inspirare l'amore alla Uhiesa alla
Parrocchia ed alla famiglia; ,

3. Clie l'EnciclioaRerum Novarum vuoi
far rivivere lo spirito delle antiche corpo.
l'azioni d'arti e meslì"ri;

11 IX Oongressocattohco italiano fa voti
nhe i .membri delle SOCietà cattoliche ope.
l'aie in tutte le loro sedute dopo la tratta,
zione degli affari sociali,. colta l'occasione'
siano trattenuti da personeadatte e compe:
tenti in discorsi educativi e religiosi.

2) Per i giovani opsrai
Oonsiderando' :
1. Ohe l'istruzione pre6ente è obbligato·

ria, laica, atea j
2. Ohe nonostante. l'obbligatorietà del·

l' iQsegnamento non. posslIno disconoscere
i .diritti della paternità ad educare come
vuole i figli j

3. Olie deveei scuotere nei padri la 00'
scienza troppo spe!so non curante dei 101'0
diritti e doveri Clroa l'educazione della
prole;

4. Ohe le Sezioni dei giovani operai cat.
tolici potrebberofacilmente diventarescuole
di religione colla cooperazione dei buoni
che volonterosi per quest' Opera si .pre.
stassero j

11 IX Oongresso Oattolico fa voti per­
chè le Società cattoliche istitUlscano scuole
sorali oon l'insegnamento cristIano p.r.i
giovalli a somiglianza di quelie.già fondate
ICI aloune citlà d'Italia.

OonsiqetllUdo:
Ohe k, zelo .Jristiano impone a tutti 1'/1•.'

dificazione religjosa e la correzione dei no­
stri frattllll, in gUisa clie gli oparal pl)s;ano
e debbano farsi apostoli di fedtl e dI Virtù·
anche negli stab,hmenti ed altre. case di
lavoro;

11 IX, Oongresso Oattolioo esprime il
voto.che gli operai cattolwi, negli stabili­
menti e nelle offiClùe eserCitmo j'opera Ino·
ralizzlltrioe q' illuminare, correggere, con·
eillliare ed editloar~ oon la parola e con
relielllpio i IQracol1lp~Blli .d! lavorQ, a

,II VESCOVO DI COMO A C. CANTO

Abbiamo pubblieata ht bellissima let·
tera scritta dlt O. Cantù al nuovo 'Vescovo
di Oomll. Ecco ora la risposla di S. E.
JIilons. E'errar! all' illos\rtl serlttore .lombar­
do, qUlle.latroviamo lidI' 01'dine di Oomo:

E06.mo ed On.moSig. Commendatore,
"Mi turnò graditIssima la riverita iet·

tera di V. IS. Ill.mll ed io ne La ringra.
r.io quanto megliu so e valgo e .Ie prote­
sto sincerissima, perenno f1conoscuur.u. lo
la doveva a V. S. anche prima che Ella
Si degnasse di onorarmi·di unBUO prezIOso
autograt'o, perché gli egregi SllO! scntti
sulla DIOcesi Oomense mlnuscirono e mi
rillscimnno anche in avvenire di non' pic-
colo conforto. . ' '

~ Infatti 01 tre il rlievare cbe Ella fa
delle natuml! beller.ze delle. sponde ,del
Lario, nell:.1 stona del Sacro Maceilo viene
a cOllfortanui all'l tutela di qu~ila .fede
per dIfendere la quale combatterouo così
Valorosamente i Valtellinesi, ~ nella Storia
della DIOCesi e ProvinCIa di Como iOi a­
nirl1a allo r.elo Pastor~le melteudomi d'in­
nanzlle glorios~ gesta dei miei' venerati
antecesson.

«JIilipiace poi tanto il nobilissimo e
cristiano concetto con cni y, S, acceonaa
q~lello due entità • dioctlsi e proyiucill",
dICendO ch~ «nou dovrebbero' !Dal disgre­
garsi nella benédizionedel. Pastore e !lei'
l'ossequio dei t'edeli e de{ loro reggitori e
rappresentanti •.

~ E' certo che il Vescovo nùlla di me·
glio potrà de3iderare. per ia\anto sospirata
pace e pdveroprogresso 'della Società,
ed è certo perCIò cho egli non lascierà
lIlai di predware che a questa pace si po­
trà arrivare por le vie soltanto dulia re­
ligione, della· giustizia e della verità,Sono
questi i miei voti, questi i miei propoui­
menti per qua.nto conce,ene III miSsione af·

Iità: un Sostituito è certo Mongardi fratello fidatami dal Sommo Pontefice in qnesta
del V.o Gen.le di Cesena, qual Mongardi Dloéesi e credo che Bieno pert t'n t
si dice nel ricorso dato al S. Caro Ber-' e tamen e
netti, e al dice non so parche, essere un conformi,alla mente di V. S. I1l.mlL che
gran Liberale: sia o non sia Liberale, Egli mostrò· sempre di amare veramente lo.
ha lasciato la Cancelleria fin dal p.mo del' Ghiesa e lo. Soci~tà, ripot;tando ouorevotia
corro 7.bre. Terza Olasse la Compntisferla. ,aimi encomii anche dal Vicario di G. O.
E' da sapersi che uno Bolo è il computista «Per tanto mi 0001'0 di (I[rirle gli
della Mensa, Giuseppe Gardenghi, contro omaggi di mia distintissima stima qllale è
il qnale niente si dice nel ricorso, perchè dovuta a personaggio che ben gllistameute
appunto aPlll1rtenente ad una famiglia di pnò dirsi una illustrazione non ch I italiana
sviscerati Papalini: molto si dice però a d l' P d I
caricll di tre giovanidella sua ComputIsteria. e eu o ea, ma mon la o aucorol e prego
E' d h 'd h l Iddio a. conservarla luogo tomp'J ai forti

a saperei ancora c e Gal' eng i o tre e vastissimi st\ldi che le t"cerv' tonto 00(.\'
essere Oomputista della Mensa, lo lÌ ancora " "
dell' Àmm.ne Oamerale e di molte altre re, e a concederle ogni vero.bene.
azieJlde: ha dunque chiamato presso di sè . ~ E ~on perfetta (,sserVanza godo di pro-
i d.ì giovani, che dipendono da Lui, che testarrnl
lo non riconosco per mìer impiegati,'e che ~ Di Lei ìll.mo siguor Oommendatore
non conosco nemmeno di flsouomiui lÌ ve- « Como, 30 ottobre 1891.
rissimo poi che questi giovani si sono tutti «Dev.mo servo
tre compromessi nell' ultima rivoluzione, • t ANDREA VESOOVO _.
l'uno dei quali ha marciato due volte ed
è impiegalo anohe presso il Oenso, oioè il
impiegato (-l:overnativ~-i ma di tutto qUÉl~to

qual colpa ne ho io1 ""narta Classe. 11 mio'
Maestro di Casa Pietro Baladellì. Questo'

· uomo non si 'è mai compromesso : non ha
marciato fuori di Patria, non ha avuto
impleghi.in Patria durante la rivoluzione j
insomma non ha fatto il menomo atto con­
tro il S, Padre" Verissimo lÌ ch' Egli aveva
un' amicizia con uno scellerato' (Iavaliere
del Paese, che per naturale eutnrnìserazrone:
procurò di giovargli dopo la rivoluzione,
ma che essendone ora distaccato, la guerra
che gli si fa tende unicamente ad avere il

· posta da Esso occupato. Se queste parole
possono essere sufficienti Il quietare il Oard.
Bernetti. tanto meglio, altrimenti oi vorrà
pszienza, .

· Mi punge poi e mi dispiace estremamente
il sentire ch' io debbo ricredermi sulla opi·
nione relativa III nuovo Oorpo, quasi ehe
ne abbIa io' dimostrata altra contraria ed
opposta. Per parte mia, non un ricorso, non
un reclamo, non un lamento, se non quando
ho veduto qualche ctiaordine e quando ho
sentito i loro ingiusti reclami. lo anzi ho
formato in Imola gli Ufficiali e 80ttouffi.
ziali, e gll ho proposti al Cardiuale 0010·
missario; dunque1

Àttellderò dall'antica sua bontà e com·
piacenza il favore di oui la prego, e peroiò
che riguarda il S. Padre basterebbe solodi
ottenere dal med.o il favore di cui le di·
mostrai desiderio, e si assiouri è desiderio
comune dei Oonfratelli, di eSSAre oioè ouo·
rati di una ciroolare nel senso che le ac­
cennai. Farebb~. un bene grande, e cl u'ni~
rebbe sempre pIU con un fUllicolo·molteplIce
per procurare ia gloria di Dio, il benedelle
anime e l'amore al Sovrano.

In attesa pertanto di queste grazie le
bacio la S; 1:'. e pieno di stima e di rispet­
toso attaccamento mi è caro l'ipetermi.

Di V. Em.za R.ma
Imola, 9 7.bre 1891.

Uomo D.mo Oòò.mo Servitore Aff.mo
G. l\!l. ÀRCIV. V. d'IMOLA.

LETTERE DI PIO IX
(Vedillame~o di ieri)

IL
Eminen$a R.ma,

Le t(asmetlo altre quattro Oopie delle
trenta Mediiazioni,riserbandomi in selluito
di mandarne delle altre. Al' Oonte Plani
Romano, Plani se non erro,. che passò di
qui Domenica 7 corronle per tornare a
Roma, lenendo la via di Lorelo, ne conse­
gnai 4 copie per M.r Arcangelo che col
massimo ginbilo lo sento mio confratello,
a momenti, a beneficio della diocesi di Fu­
Iigno.

La ringr~zio, Em.zaR.ma, del favore· in­
cominaiatomi ooll'Emo Bernetti.· Di gra~ia

lo termini: non mi neghi assolutam,mte la
sua ooOperaZlOne in quesio affare, perchIÌ
mi angustia sommamente, Dice quel Por­
porato che non..mi sono giUstificato abba·
stanza. (~uattro olassi 1:\1 persone l'urono
attaccate come Liberali o sospette che tutte
stanno intorno a me. Mons. Vicario e l'U­
ditore D. Enea. Sbarretti ~poletino,p,ma

Cla6se. Del p.mo già gliene scrissi, e del
secondo dirò essere Iliovane di anni 28 stu·
dioso, ritirato, che fu già novizioGesuita e
ne usci }leI' malattia e pregiudizio. gl'ave.
Seconda Classe, gl' Impiegati delllL Cancel­
lerilL: il Cancelliere lÌ certo Vitale Galea!!
che gode la opiniooeuniversale e per il auo
attaccalOe~!o al Goveroo e per la dua abl·

loro ammirasieue, per·. dIrgli che la slla
Il anche la loro caUSIL. . .

~ Ah! se ci fossimo nniti un po' prima
Come un sol nomo per dar l'assalto al\à
frammassoneria, gIammai la Ohiesa sarebbe
stata così amaramente oltraggiata e lo.
FrrlOcia non sarebbe ridotta a quel grado
\l'umiliar.ione in cui si trova. Tuttavia pos­
siamo direi, in un certo senso, anche fe­
licì per hl mhura. severll, odioAa e iniqua
presa dalla legge contro uno dei nostri
più Illustri prelati. Quos Vlllt per'dere Ju­
piter dementat: Ai diceva una volta.

Quando l'odio trionfante avrà raggiunto
il colmo dell'ingiustizia, la Francia catto·
lica disingannata, spazzerà via dal suo
suolo eome il 1)llttum~, tutta quella vergo·
gnosa massa di ml\fattori che l'avviliscono
e la rend.oqo lud.ibrio al .cospetto delle
gentI.

" Beati allora coloro che, ilvr.anno sof­
lerto perseeuzionè perla giustiziil ; lo. loro
fronte sarà ciuttl dal.l'aureola dei martiri,
e giulivi· ealOtniueranno al cospetto del

·sinedrio ,per essere reputati degni di pa­
tire ignominia per il nome (Ii Cristo. "."'.Se alcuna cosa}Jolrà rattristartli per le
bravàte' di Oonstalls, sarà l'alllareZ7.a che
d.eriva -, all'augusto vegliardo che siede
sulle alture nel Vaticano, da dovegoverua
il mondo.delle anime. Evidentemente, è
il SIle tron'o che si' prende di mira, che si
vuole distrutto•. dilUenticando l'infallibile
prolùessa dèl Ilon praevalebllnt, Si lavo·
ra a tutt'nomocoll ntt.ivilà tebbrile per
l'op~ra °nefllsta della separazione del potere
spirituale da.I civile. Perciò ogo'anno, alla
disèussione del bilancio,si rimette in campo
la soppressiooe della nostra ambasciata
presso Il Vaticanò.

Nel nostro parlamento p~rò, trovasi an­
cora una maggioranza :li buon seoso che
sa respingere tali proposte. Questi tenta·
tivi nondimeno, svelauo apertamente le
tendenze massoniche () lo scopo a cui lIti·
l'ano. E noi vi ris~ondiamo COli delle mute,
ma eloquenti proteste, raddoppiando l'af·
t'etto e la generosità verso la S. Sede.

Quindi ne\lafesta d/Ognissanti in . que­
st' anno tutte le chiese della diocesi hanno
gareggial,o tli zelo per .ingrossare la que·
stua in favore'1el deUltro di S,Pietro.
Oon ciò si viene a dire alla persecuzione
che e1\a può imbaldanzire a talento, ac·
crescere di rabbia e violen7.a, ma che non
!a,à mai tacere la voce della nostra fe­
deltà e del nostro amore.

La Francia ama il Papa e la Ohiesa
d' nn amore che non finirà che con la
Tit~. Appoggiata sulla sila fede como sn
di Ilnoscudo invincibile, essa guarda con
fiducia ali' avvenire.

ÀlIorquando il retore Libanio, con sar­
castico sorriso, chiose ad un cristiano che
cosa facesse il Galileo (alludendo a Ori­
sto), il cristiano rispose: sta facelldo !tna
baraI Quella bara prepamvlIsi per Giu­
liano l'apostata. Ciò che faceva allora il
Galileo, lo fa anche oggidì, qualunque
sieno là armi e l'orgoglio che si oppon­
gono alla suo Croce. Se dunque il Galileo,
potè sepellire tutte le perSecl1r.iooi pas·
sate, la persecuzione presunte non gli co­
sterà chp..... o unapalatll di terra ancora!!..

19notus.
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.'".Parigi 12 - Una forte tempesta si è
estesa sulle posto della ~pagna, del Porto­
gallo, e dol Belgio.

l dispacci contllluano asagualare naufra­
gi e acoidenti in terra.

Si ha da Bresl "he dnrante Jalempesta
la torpediniera N. 21 non essendo più trat·
tenuta dalle ancore incagliò sopra le roccie
e SI capllvolse sul fianco destro. L'eqùi·
paggio si è salvato.

Le comunicazioni telegrafiche attraverso
la Manica sono Interrotte causa la grande
burrasl'a •

INTERESSANTE
Il più copioso assortimento. d' itllagilli di Santi

in fogllo, da pezzi 72 a.405, al togliocent.,uO.
Oleogralle di soggetto sacro e profano da éent,

8, formalo 26 per W; da cento 13, tormato 24
per 34; da cellt. 30, f'ormatu .2 per 32; dacent.
00, formato 51 per.~9; da L. 1,25, ecc.

TIivoJgersi sila Libreria Patronato, via della
Posta 10 - Udiue.

T.ffibEGRAl\1.M.I
Onerblll'go 12 - Lo czar rispose telegrlll1ca

mente al.sindaco Ili Ctierburgo ringraziaudolo a
nome dell'imperatrice e proprio per le felicitazioni
e voti espressi in ocoasione dellenozze d'argento
e dell'amichevole acooglienza falta sempre a Cller.
burga alle navi russe.

Lisbona 12.- l gioruali dicono cile delle.navi
da guerra portoghesi parliranno per il masile.

Londra 12 - Il Times ha da Santiap;o che
Silva venne eletto, presidente del Senalo, Anco
della camara. 1 membri dellagiunta diressero alle
Camere un messaggio l'assegnante il loro potere
sapremo e raccomandante la riorganizzazione del­
l' esercllo e della marina.

I."'<ij"ot:l:z:1e d.:l :SorlBB
13 Novembre 11:J91

ROlldita it, godo I Lugl. 1891 da L. 91.lO a L, 91.15
id. 1<1. t gonn, 1892 • 88.9B • 88.98
id. austriaoaIn oarla da F, 9080 .. F, ijO.90
id. • 1Il arg, • 90.55 .• ·.90,65

Fioriui all'attivi da L. 21850 aL. 219.-
Ban.anoto austri.oh. 2l8.50. 21~.-

., Antonio Vittori gerente ~eeponlablle.

ragato, 'àfferma Invece Ili avere consegnate
le chiavi appena venne arrestato

I carabinieri confermano il loro deposto,
e allora Il Tribunale ordina l'arresto del
S02ar sotto l'imputazione di t'alea testimo­
nlanza,

.Questa testimonianea produce viva imo
... pressione.

Plsato invece contraddice la . deposizione
scritta sclIsandosicol dire; « Era stata scritta
dall'lnvrsa e firmata dame senza Jeggerla,»

Pitò, avvocato, conferma pienamentè la
deposizione scritta, ed è interrogato intorno
a poche circostanza sopra le varie questioni
contestate•.Egli conferma quello che disse
mantenendo in Ispecial modo la circostanza
di avere Oagnassi sostenuta la legalità del
Trlbuuale straordinario, ciò che egU,al·
lora sostituito avvocato fiscale negava. Il
teste sostiene pure l'intervento del Oa­
gnaesi nell' istruzione del processo.

AI Brasile
Dispacci dal Brasile annunziano che tutti

i giornali dì RIO .Janeiro furono sospesi,
eccetto di tre. favorevoli al dittatore.

Luisa De Marillac ...•..•
L'Aroivescovo di Parigi ha fatto leggere

in. tutte le chiese della Metropoli una sua
Notlflcazlonec~n cui annunzia la prqssltnll
beatificaZIOne dt Luigia De Marillac;:cl)e
ebbe tanta parte nella fondaaiona. delle
«Figlie della Oarità. • .

Luiea De. Marillac, nipote del famoso
maresciallo De Marillao. che Richelieufece
decapitare a Parigi nel 1613, Il 21 anno
andò sposa al Le Gras, scudlere di Maria
de' Medici. Vedova a 34 anni, si consaerò
con S. Vincenzo alle opere di mleericordia.
Mori nel 1660.

I danni. dell' ultima bufera
lo segnito alla bufara di ieri l'altro in

tutta l'Inghilterra numerosi naufragi sono
segnalati.

11 numero dei morti è calcolato attual­
mente a quaranta.

ULTIME NOTIZIE

tica, che presenta con chiarezza non Bolo il rilievo
dei monti, ma il bacino dei mari, pieno di acqua.
Cio facilita o rende ameno lo studìo della nomen­
clatnra geografica,

Sarà esposta nelle vetriue delia Ditta Paravia,
d.opo la pl'Ìma settimana.del corrente uovembre.

Le oarto idl'ogeogm{icho del Oauonìco Oìnqun­
mani sono state brevettate dal ministero.-_._-.-------...,..---""

Diario Sacro
Sabatn 14 novembre - s. Giosafatte v. m.

La seduta del Congresso per la pace
Romalll.

Alla seduta antimeridiana odlerua del
Oougreaèo per la pace i cougressisti, fra
uomini e donne, sono circa 300. Gli invio
tatiche intervennero erano poèhlsslmi e
non arrivavano a 30.

Prima che la seduta cominciasse si no­
tanotre signori inglesi che avanti di en­
trare. fra t congressisti fanno delle preghiere
reh~lose. .

L on, Bongui annunzia la costituzione
.dell' ufficio,presidenziale eia lui formato se­
condo l'incarico ieri avutone : Presidente è
Bonghi, vicepresidenti. sono Alfieri,. Bayer
.danese, Darby .•inglese, Howard inglese,
~azz~leui, Moneta,. Passy e PrattvangtOn
Illglesl, RuspoH, Smith evedeee, la barcneseaa
Suttnar austriaca, De Torres spagnnolo e
vari segretari fracuì Faoelli, Guelpa, Maffi
e Pareto.

Fra gli applausi si approva la proposta
di Sturge. delegato americano di esprimere

'aiRe, alla Regina eaì prinoipe di Na­
poli i sentimenti di ossequio del congresso.

Siccllrdi, relatore, propone un voto per
\1 disarmo e poi la stipulazione di trattati
internazionali per l'arbitrato.

Pas8Y vuole prima l'arbitrato poi li di·
aarmo.

Parlano Fleva e Bernardot,
. Nella seduta pomeridiana parlano Smith

e Mazzoleni per)' arbitralo.
Brokoki, plllacoo naturalizzato italiano,

'llropone un .voto per una agitalione allo
soopo di ottenere che l'imllaratore di Rus·
sia dia la costituzione ai sùol stati e rico­
nosca la nazionalità della .Polonia.

L'oratore è vivamente apphiudtto.
Parlano Melche!'s, Oaressa, Story, Raper,

che propone l'unione degli Statì in .En.
ropa. .. .

Intorno al disarmo parlano Passy e Gall­
lal'd che biasima gli fcritti di Latltta, Voi.
gre e Zola contro la pace e la prossima
ode di Oardncci in favore della guerra.

.\!Jgli. è· applaudito.
I di~corsl contin'uanonumerosi,insistenti,

s.enza nessuna conclusione; sembra una
burletta. '

La votazione eeguirà domani.

IIprooesso di Massaua
Roma 12.

lerì si ripre~e ~ Ma~saua, il processo
contro Oagnassl, LlVragbl e cOImputati.

Oominclò .l'esame ùell'accusa di peculalo•
Llv,raglu, lUvltato. aparlElre, dà ampie
spiegazioni circa l'impiego degli oggetti e
denari sequestrati nelle case di Akkad e
Kanllbai. Drchlaradi avere versato una
par,te di delte somme e di detti oggetti
alla cassa militare e l'"lIra parle ai rispet.
tm curatori. 'rerminr.. dichiarandosi inno­
cente del reato appostogli.

Vlene interrogato il brigadiere dei cara.
biuieri, il quale dice che la perquisizione
ìncasa Akkad fn iatta per ordine del te­
nenie Livraghi, ma eenza l'intervento del
tenente. Dwe .che tutto ciò che in essa
venno rinvenuto, fu con scrupolosa fedeltà
consegnato all'antorità,

Nella seduta pomeridiana si procedette
all'audizione dei carabinieri che col brigadiere
procedeltero allaperquisizloue della casll
di Akkad.

'rntli confermano di avere trovato solo
delle somme e degli oggetti che vennero
depositati regolarmente presso le) autorità.
!iessuno Vide la famosa. tabacchisra d'oro
e briLianti ch~ Akkad affermò di 'avere al·
lora In cima. Aflerlllano però che il cae·
siere di Akkad, che in quell'epoca venne
arrestato, tratteneva sempre le chiavi della
cas.a, la quale In aperta in ena presenza.

Sozar Saphl, il cassiere di Akkad, intero

verna italiano. Si tratterebbe di formare nncho da
noi, come in tntti gli Stati, dei Oodtcì e Fonnnlari
che sarebbero redatti da una Commissione acien­

ier l'analisi degli alimenti e delle bevande.
sti formulari si estrartsbbero le disposizioni
l per tutti i paesi, riullendole in un codìce

internazlònale,

Souola. di d/segllo applioa.to. aUe
arti ed induittrie di Tolmezzo

AVVISO
Il giorno 14 corrente avrà luogo l'apertura

della scuola' di disegno applicato alle artI ed in­
dustrie di questo Capoluogo.

Le iscrizioni si riceveranno preSbo la sode della
16 da1la ore 6 alle S po­
7 cdmlnclerannn le lelilOlli.

l a pl'imo'COl'SO coloro cile
un' cerlificato dl'lll'omozione dalla

terza classe olomeutare, o subiranno felicemeute
un esame equivalente. ~aranne ammessi al sécon·
do o terzo corso coloro che frequeutarouo il corso
pre8cedante e, ne ottennero la promozione. Non
vorranno amnlessl al primo corso,della..scuola a·
lunnl di et,ì Inferiore ai 12 anni compiuli.

Le elezioni avranno luogo naì giorni ferialidalle
oro 7 alle ore 9 pomo

La sottoscri tla si dirige agli artieri tutti del
.Circondario, agli apprendisti ed ai 10m genitori,.
e'li esorta a treqnentare e far froquentare quesla
scuola che rivolge le sue core a quella spacia di
stndr che, cOl progresso rapidissimo delle arti ed
ìndustrte, sono resi assolutamente necessari aì­
l'esercizio di qualunque di esse.

Proroga. del giudizio d'un concorso
Ci telegrafano da Roma 10 novembre, sera:
E' prorogato a tutto febbraio 1892 il termine

stabilito pel compimento dei lavori della Oom­
missione Illcaricata di esaminare e giudicare le.
memorie sul regime, e la sistemazione dei fiumi
d'Italia presentale al concorso indetto dal ~fini·
stero dei lavori pubblici pelconforimento del pre-
mio di lire.,5000. . ,

La. pioggia., artifioiale
La Paix rivendica l'invenzione della pioggia

arlifieiale, che fa 'ora tanto chiasso iu America,
ad Ull francese, il signor Carlo Le Maout che la
divulgò nel 1824.

Egli contiuuò le sue esperieuze, 'e pnbblicò, nel
1854, un librò: Il cannonè è ~l bal'ometro.

Queslo libro fu seguito da: Una espusi~lOne
.dell{~ dottrina delle oonàensaaioni. Effetti ciel
-cannone e àel SUJtlO delle cmnpane sl~Ua at·
mos/erll. :It cameone e lapiG!lUia ecc.

1>a una delle opere del signor Le !\[aout, il
giornale toglie il passo segnente:

« 'l!utte le volte che si',tirano a poca distanza
,diversi colpi di eannone, 'tre fenomeni si verifica·
no: piove, tira vellto e il baromelro sale.»

Grave disgrazia
Dal treno diretto di questa mattina proveniente

da Venezi,i ed in arrivo ad Udine alle 7.45 fu
.inve.lito a Pordenone il guardiano del casello
N. 83 49, Zorzan Geremia.

;Uintelice rimase orribilmente sfracellato e morI
.a\l' ist,ante. ," .

, Arresto
. Simonet Aleslandro contadino di Aviano fu
arrestalo dovendo scontare 63 giorni di reclasione
ai quali fu condallllato per lesioni personali qua·
iilicate.

Rinvenimento
Questa mane verso le 6 112 dagli agenti di

p, S. fu rinvenuto in via 8avorgnana un cap·
pello color noceinolo bordalo di nero che presen·

, temeo te Irovasi depositato al COlpo di guardia.

Minaooie
lo Maniago l'usciere di Pretura Barzani Pietro

recatosi nell'abitazione di Sanuario Luigi per ese·
gUlr" on pi~noratnentoi-tu dalia stesso minae·
ciatc a lllano armata d, eolt~llo, o le vi, di l'alto
furouo evilate per int"rvento di altre persone,

Furto
A Pravisdomiui di notte scalata le finestre

della slalla annessa all' abitaZIOne di Miotto
Luigi rnllarono 8 oche e 4 lacchini del valore
comvlessivu (li L. GO circa.

Contrali'venzione
Polo Vincenzo di Aviano pregiudicato fu messo

in contravvenzione porchò sorpreso.in.aperta camo
pagna a cacciare sellza essere munito di.licenza.

«In 'tribunale»
Udian/:a àel UiDmo 11 e 1.2 novembre 1891.
Roclolfo Pietro-Antonio da, Ovasinis, detenuto

per lenlato stupro, veune condannato alla reelu·
SiOD~ per anlll tre mesi uno glOrni 15 ed alla
multa di L. 20, neltò spese, parte civil. si era
costituito l'avv, Girardini, 4ifensol'i gli avv. Ber·
tacioli e Gosetti.

, 'Ioralto Giovanni da lliAignano impulate di turto
giorni 25 cii reclusione.

Totolo Carlo da Canal cii Grirò per falso giu·
rarnento, mesi 5 di l'eelusione e mesi 3 d'inter·
dizioue ai pubblici uilici ed alla multa di L. 83
e negli accessori.

La. sepoltura. dei suicidi
La Sacra Congregazione dei Santo Uilicio ha

esaminata iu questi giorni la, questione se sia
permesso di dare la sel,oitura ect;ieslastiea al SUI'
cidr Il dr celebrare ll\lr essi funeralì soleoui.

l>ltl ha risposto cna 'lllaudu il suicidio e avvu·
uuto in un momente clr colienl o dr dispora~iaue,
ab llesperatio"em val ù'uClmdtam, la sepoltura
ecclosiasLica deve essero l'i1iotut,,; ch'e i!perUlessa
illveco, coi funerali solenni, 'luondo Si tl'att" di
pazzi": o ehe noi casi dullbi si può accortlure la
sepoltarll ecelesiusLica, r,lintando peròla sclonnit,\
del tonerali.

Ulla. ca.rta. idrogeogl'afioa
L'illnslre seionziato Canonico Cinquelllllni pre­

sentava in qu"sti giorni al Il,mo Don Rua a ''co·
rino una utile nOVitìl ller le scucle, COme omaggio
alla memori/i. del compiauto Don Bosco; una cal'ta
ch~ elrli chiama iaro(l~()orafio(l, in laa~fa m~'IIl.

Stando semprrf"al
sarobl ero tr~va~e
l'infausta notte del delitto il detenuto

";*t/o
Raccoutasi pure esservi un testimonio, il quale

dichiarerebbe cile vereo le 9114 ' nella sera,'.
tanto fatale per il povero MOIIS, ndb tIcino
all' osteria del Nord in Giardino d~, 'avrebbe
veduto un individuo, provellient 0/1 Ir"lta dal
viale degli ippocastani, ove fu commesso t' asses­
sinio, vellirgli 'll1asiaudosso o guardarlo fissandolo
in volla, '. ,

Aggiungerebbb questo teste cihe i ,conDoMti di
'IUllll' individuo corrispondurebfii!ro a quelll·..·del·
l\l:lIgistl'ls Cavo quartiere il qualefindal giorno
in cui si scoperse li delitlo, fu rlnchiuso nelle
carceri crimiuali;

Sull'orribile delitto
che giorni sono veniva perpetrato nella nos~ra
cittn, si parlò assaiesi parla, mentre le antorltà
attivamente indagano ,.per Iscoprire l' assassin.o.. ,

Finora noì ci limitammo al semplice annunsro
del fatto orrendo o DOn ruceogtìeunuo le tante
vucì che eircòlarono'su 'luesto lugubre tema.
Crediamo oggi dover registrare aloum indizii elle
certamente assntilOno unagravitltlnnegablln.,..

•**,
111011;0 'si dica cl giorni sono nslla

Via Grllzzano, e li icillo 'al
m"ntusedie del ca tonio Volpe,
trovàla una a coll',indIrizzo sul-
l' 'enve etra Mons, e si sup.
!lone q 'rinvenula dall' assa- '
sino nelle ns, sia statu gellata nel-
l'acqua della roggia'di V,,;'Uelllori;lo' èlle quindi
l'assassitlo, allontanandosi dal luogo del deIilto,
abbia percorso Via Lirotti, Ponte d'Isola, ViEl
Giovan.!!!~;V~iue e,cc. é~ .

'Circola con istislenza la voce e sembra oramai
accertalo che le cartelle rubate all' infelice Pietro
Mons. nella sera del suo assassinio, furono trovate
in casa della madre del detenuto Magistris. Si
sarebbo pnre conslatato che il marteilo col quaie
venne commesso l'esecrando .omieidio sia stato
tollo pUI'~ in càsa della madre. '

DispllSlz10A4 relative aUa. pubblioa.
illtr,uzioo8 ",' .'
li'~inistro Villari ha inviato ai pro~voditor(

degli stadii .delle circolari apprOvarìdò le ,nomine
e propeste di 'flConlerma dei vlce·direttori Ilormali,
e le lJumine provvborie degli incaricati all' illse·
gnamento facoltativo della lingna francese; av­
verlè che Il passaggie di dettoinsegnamento dÌtlll\
scuola normale .lia scuola preparatoria sarà· fatto
gradualmente. Quest' anno l'insegnameuto stesso
si darà nella sola prima classe del corso prepa·
ratono e nel corso normale soltllnto.· alle aluane
di seeonda e di terza, Il cui si impartl lo scorso
anno. Hesta ferma la disposizione che affida ai
prolilssori della scu,ola normale l'insegnamenlo'
del COI so preparatorio.

Gli insegnauti di disegno, canlo e ginnastica,
alle scuole noruìali presteranno ,l'opera 101'0 in
tulte le classi dei COISO preparatorio. Gli altri in·
segnanti di prima e seconda classe preparatoria,
compresi i lavori donneschi delle scuole fammini"
saranno ripartiti in elas.i o per. materie, secondo
reputerà IIIÙ opportuno' il regio provveditore, Soll'
tito ravviso del direltore della scuula.

i.i~enze stra.ordinarie nelÌ' efler~ito
Il Ministero delia guerra determina che i mili.

tari di prima calegoria della clasie 1868di ca.
valleria e quellt delia classe 1869 delle altre ar.
mi che haullo presoservi~io prima della chiamata
• lle armi delia rispetliva elasse, eioò dal 4 aprilo
]888 i primi e dalLo marzo 1889 i secondi, mari
mano che vengano a compiere rispeltivaménte 44
o 3~ mosi dI òUettiva pel'manenz", so~to lo armi,
siano IIlVlatl lO heenza straurdJllal'm 1Il atlesa di
cougedo, purchi! ne facciano dOlllllllda. Non si
proeederà verò " tali invii in lICenza p"hna del
1.0 dicembre prossimo. '

:il.a.covlto deJ1a segaìa.. ilei 1891
Diamo qui di seguito le notizie approssimative

per Distretti su Questo l'accolto, quali risultano
(talla statistica definitiva della Provincia, compi­
lata dalla li. Prefettura I testò approvata dal
Ministero d'Agricoltura.

Avvertiamo che il n. 1.0 inclica a'quanti ettari
si Il estesa la coltivaziolle del geuere, il "n. 2.0
iudica ('ammoutare cOlllplessivo del raccolto in
in elwlHri di semi ed Il n..3.0 la produziolle me.
dia per ettaro,' pure in ettolilri di semi:
'Ampe~zo 11 -' 77 - 7;
Cividale 2<0 -:- 2,065_ 9,88;
,COdloipu 495 - ~,o77 - 4,80;
Gemolla49 .,.. 563:"':: 11,49;.
Latisana 51 - 518 - 10,18;
Maniago 166 - 1,419 - 8,55;
Moggiu non si cultiva;
Palmanova 282 - 2,263 - 7,99;
Porùeuuno 005 - 6,tl81 - 7,05;
SaCile 177 - 1,337 ,..:.., 7,55;
S. Daniele 550 - 5,358 - 9,74;
S. PieIra al Nat. 17 - 174 - 10,23;
S. ViLo al 'l'agi. 99 - 880 - 8,88;
8pilimbergo 4u8 - 5,020 - 12,30;
''carcenlo ;)3 - 4t2 - 12,48;
Tolmezzo 50 - 486 - 9,72;
Udllle 1,227 - 9,373 - 7,64;
In tutla la 1','oviucia 4,740 - ;)8,693 -- 8,16.
11 prodotto lu iuterioro a quello del 1890 in

caasa di mUlUle coltiva~iono e di danni di siccilà
di nebbiò ecC. giaco1lè nel 1890 la coltivazion.
s' era f~\la su 5~(>[r etlari eun au prodotlo tulale
tli 54370 ettolilri, e quindi con un prudotlo di
lO ellplilri e ,34 litri per ettaro, ' ,

Coloro, "he lleaiderasseru lloti1.ie. più particol,,·
rQggI~te, llOtl'!ltlno rivolgerai all' "Ilieto di statistiea
allrQria pressò la Prefeltara. .

Ctl(lioi Il Formulad per I.' esam~ de­
. gli alimentl e delle bevande

Seoondo Iln voto emesso dal Congresso dei cIIi·
mici .Q microgl'all per l'analisi delle materIe ali·
menlilri, che ebbe luogo il mese scorso a Vienna,
i l S'0verno ilustriaoo il,prl "elle tratMiVe, aol go·



--------

Liquore stolnatico
:M:ILA~O - FELICE BISLERI - ~I:L...A~O ,-

l1.a'domanda ,che mi perviene da alcuni miei clienfi, sulla vendita del mio Ferro-ChinatBisleri, come è fatta, aaFarma­
cisti"Drqghieri, Liquoristi ecc. corrisponde alle norme :delle nu ~ve leggi" sanitarie, quantunque ,ijasterebbesufficienetmente a
l'ìspondere'a .qu~sta,domanda .il,l'ifIe,ssoche s,e il Fal'ro·China-Bisleri non potesse" essere vendllto;come" è ,venduto" >sarebbe
primà dituUo proibHa!a. vehdita ~ me, mi,Qbbliga,~. pubblical'a l' ordiQal1'za 3,I,dicembrep. :p~del,TribunaledjMilanOj,oolla
quale fu nuovamente accertatQche. la vendita del mio '. FERRi -eH INA~BISLERI come, ,è, fatta" da ;farmaoisti, droghieri. liquoristi

,ecc. ,corrisponde pienamente alle norme"deUe' leggi sanitarie. '
, 'E'i'ELJ:CE :a:rSLECRJ:.

Q,EDINAN'ZA
N, 4655 GI. D EL G TU D.r o E .I S r.c R,U rI' T OR'E
~ 8687 MP. Art· 257 - 359 Ood. dr P. O. ,
Il Giudice Istru:ttore del 'rribunale OivileeOorreziònule di Milano hapr.onuneiato' la Efeguente:

ORDINANZA

Nel processo . contro Blsleri Felice imputato di,contravvenzione alFarticolo27d'éUa
legge sulla sanità pubblica 22 Dicembl'Oe1888per vendita deli,Jiqt1ore "FHRRO~GHlNA"BISLHRI,

Vista l'ordinanza, 12 Maggio 1890 colla, quale si è dichiarato non farsi luogo ne'i
processo N.237 già istituitopeI'O ]0 stesso titolo a carico del Bisleri(L)

Ritenuto che dalla perizia eseguita dal prof. Pavesi risulta stabilito che il « Ferro­
China-Bisleri », non può considerarsi come. unmedicinalc, ffi;:'lè invece un liquore,
cioè un preparato I di china e ferrQsotto forma diversa da quella di un verojnedi­
cinale e che perciò usasi a dosi arbitrarie non determinate.' ,

Che dalla stessa perizia l'ilevasi esistere nel ,detto Hqllore:)a,cbina, ed"jl ferro,
sice,bè, nOQ,ptlÒ dirsì che ad esso si attribuiscano virtù editloicazioilÌ tèraupetiche
non corrispondenti al suo contenuto. "

Che perciò non esiste nella fabbricazione e nello spaccio ,del cennato liqil'ore la
contravvenzione prevista dagli art... 22-.27 della legge Sanitaria,

Sulle conformi conclusioni del P.M.' -Visto 1'{lrt.9E50 c. ,P. ' P.
): IARA

NON F..F\.RSILUOGO APROOEI)IM131NTO PER INESISTENZA DI REA:"]}U
Milano 81 DicembrelB90. Fir.DENOT'AR,IS

;o. NANlialunno..

Informato di qnesta Ordinanza 11 illustre Prof, M. Semmola Senatore del Roguo, ebbe a serivermi nei. seguenti termlnì che mi :coIllPiaeio. ,li ,IUbllllciI!'e.
UNIVERSITÀ DI NAPOLi C ' . .. B' l '.

• 'Clinica 'I'erspetìoa ar'lSSZmO . ~S erZ, , .
_. Per mostrarvi 'quantopi~cere mi ha,fatto la vostra leltera vi rispondo .eel ritorno. del corriere,. e mi congratulo slncera­
mente del vostro trionfo. f\'ori poteva essere diversamente. Vi 'Iasoio, considerar,f;lquanto ne ho goduto,dappoichè ' io' fui il
padrino del FERRO·CHINA·BI~UtRI, e ciò dovea bastare per significare' che trattavasidi un ecce' lente preparato e molto utile
perchè io non hònuimessoa mia approvazione se non. a cose ch~ realmenle la meritvano. '

Devotissimo
~. S:&l~l\i2:0X: ...A.

Napoli 4. Gennaio .189.1. Professore all' Università di Napoli' -Senatore dal, Regno,

=;:=~===========================================================;==;=- --
ORDINANZA

(l) N.I821i Gl, DEL GIUDIOE IlS'I'RUrI'-rORE
» 2827 MP. Articolo 257·359 Ood, 1', P.

"Giudice Istruttore del Tribunale Civile Co~rezionale di Milano ha pronunciato la seguente:
ORDIN..AN2iA ,

Nel processo oontro Fellce Blslsri imputato di contravvenzloneall.art. 27 della legge sulla Sanità pubblica 22 Dicembre 1888 per~enditadel,I.iquore Fer.roOhina,Bis/eri.
, V visti rlsultamentì della eseguita perizIa, ritenuto che non potrebbe, addebitarsi, a,l Bisleri lacontrav.venzi~newevistll dall' a.rt, 27: della.Iegge suu.a SanitàPu~bllcadel 22

Dicembre 1888, e .relattvo Regolamento 2 Novembre .1889, perchè ,la l'erI zIa ha i tabillto che 11 Ferro·O/w/l(l-,BlslerIDon può cO)lslderal'S1 come, un rnedioinale . TI" è invece. un Li
quore cioè un preparato di ùhiua e FerI"o sotto forma diversa da quella di un vero medicinllle;cl16 può perciò prendersi a dosi arbitrarie e "''I, deter""inate ugualmente
che altri analoghi preparati, come le acque mineraliierruginose si. naturali che artìfìciali; il vino Marsala chinato, il Fernet ed altri.. ..' '"

Che potrebbe neppure imputarsi al. Bisleriil. delitto previsto dell' articolo 295, del Codice Penale perché ilIiquore Bisleri contiene effettivamente il ferro eia chiun.
nello smercio di esso non può esservi perciò inganno' al compratore.. ' ' "

Visto l'articolo 250 OodicePrecedura Civile Bulle conformi conclusioni del Pubblico Ministero. ,

, :D l,C H:l:.a RA ,
NON Jj"ARSI. LUOGO A PROOEDIMENrr O P E R I N È lSI S T E N Z A D1REA'J?O Firmato: De Notnris

Milano, 12 Mag,'lio 1890 . '~ Nanni alunno


